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I mezzi pubblici antiquati a Pescara

 Gentile direttore, a volte mi domando se ci siamo o se ci facciamo? A Pescara da decenni si sa che uno dei
problemi più sentiti è il traffico che uccide e riduce di alcuni anni l’aspettativa di vita dei pescaresi e non
solo. Una (ripeto una) soluzione potrebbe essere il miglioramento dei mezzi pubblici a Pescara. Da anni io
non vedo novità: le corsie preferenziali sono sempre quelle, sgangherate, nessuno le rispetta, praticamente
ridicole (vedi quella sul ponte D’Annunzio). I tempi di attesa alle fermate sono biblici. Aspettando fai in
tempo a finire un romanzo. In certe città europee, utilizzando Internet, Google o gli sms si sa, in tempo
reale (ripeto in tempo reale) quando il mezzo pubblico passa alla fermata che tu hai scelto. Le
corrispondenze? Alla Gtm credo che non conoscano nemmeno il significato. I semafori a Pescara non
avantaggiano i mezzi pubblici, anzi li svantaggiano. E poi mi metto nei panni di un turista: come fa a
sapere dove scendere se le fermate non vengono indicate elettronicamente dentro i bus come accade
altrove? Ma mi domando: davvero, ci siamo o ci facciamo?
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